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Dalle Asturie al paese basco i forti scioperi contro il franchismo 

Spagna: la dura lotta 
dei 3000 di Zumarraga 
Il tenace filo della solidarietà di tutto il paese — Nelle assemblee si riformano 

i dirigenti operai che sostituiscono quelli arrestati e perseguitati dal regime 

Conflitti 

in Belgio 

tra polizia 

e minatori 

HASSELT (Belgio), 23 
Scontri tra polizia e sciope

ranti sono avvenuti oggi in 
due miniere di carbone della 
provincia del Limburgo dove 
da tre settimane è in corso 
uno sciopero non ufficiale che 
interessa circa 25000 minatori 

Gli scontri sono avvenuti 
quando una folla di oltre 1000 
scioperanti ha tentato di occu 
pare gli uffici amministrativi 
delle miniere di Zolder e Wa 
tersene! I minatori m adopero 
si erano presentati per Riscuo
tere le gratifiche annue che 
per disposizione del governo 
verranno pagate soltanto ai di 
pendenti presenta al lavoro 

La polizia è Intervenuta ten 
tondo dì respingere gli sciope 
rantl con gas lagrimogeni e i 
dimostranti hanno replicato con 
un lancio di sassi Non ri se 
inalano comunque feriti gravi 

Un terzo incidente è awenu 
to alla miniera di Winterslag 
dove diverse centinaia di scio
peranti hanno occupaot lediti 
ciò in cui doveva avvenire il 
pagamento delle gratifiche 

l o sciopero dei minatori della 
provincia del Umburgo — fl 
primo di una «rie di agttaoo-
nl scoppiate nel Belgio nelle 
ultime settimane — ha già co. 
minciato a far risentire i suoi 
effetti sull industria siderurgica 
del paese alla quale le minie
re del Limburgo forniscono 
gran parte del carbone usato 
per il funzionamento degli alti 
forni 

Emanale dal governo 

Nuove norme per 

l'integrazione 

sul prezzo 

dell'olio d'oliva 
TI governo ha emanato le nor 

me per la corresponsione delia 
integrazione ai produttori di oh 
ve II provvedimento che inte 
ressa oltre un milione di colti 
vatori è sottratto ali esame del 
Parlamento in quanto nellotto 
bre scorso la maggioranza riuscì 
a strappare una delega al gover 
no a legiferare sull attuazione 
dei regolamenti comunitari L in 
tegrawone sarà nella stessa mi 
aura dell anno scorso di circa 
26 mila lire per quintale di olio 
prodotto mentre cambiano par 
zialmente le modalità di ero 
gazione in quanto per le piccole 
partite è autorizzata la corre 
sponsione di acconti nella mi 
aura del 70 per cento dell im 
porto in attesa della liquidazione 
definitiva dell integrazione allo 
scopo di evitare gli enormi ritar 
di che si sono verificati negli 
anni scorsi 

La Presidenza del Consorzio 
Nazionale Olivicoltori riunitasi 
insieme alla Presidenza del Cen 
tro Nazionale delle Forme Asso 
elative ha chiesto immediata 
mente un incontro col ministro 
dell Agricoltura per esporgli il 
punto di vista delle associazioni 
dei produttori in mento al prov 
vedimento e più in generale sui 
problemi strutturali del settore 
In una nota inviata al ministro 
e ai gruppi parlamentari le due 
presidenze rilevano in primo 
luogo che 1 orizzonte politico del 
governo resta limitato alla pò 
litica dei prezzi e alla distnbu 
zione dell integrazione senza un 
minimo intervento sui problemi 
di fondo e cioè sulle strutture 
fondiarie e contrattuali su quel 
li delle associazioni del produt 
tori sugli strumenti di interven 
io pubblico 

Il decreto riflette questo onz 
•onte limitato e rigetta quanto 
a suo tempo era stato proposto 
dal consorzio olivicoltori e cioè 
che 1 integrazione sia data ai 
soli piccoli produttori come re 
munerazione del loro lavoro in 
modo che i circa 40 miliardi che 
annualmente vanno ad aumenta 
re le rendite dei grossi proprie 
tari possano essere piuttosto de 
atinati alla ristrutturazione del 
settore D altra parte il decre 
to rappresenta un colpo gobbo ai 
produttori anche per altri aspet 
ti Anzitutto attraverso la con 
cessione di una integrazione an 
che ai semi oleosi a tutto van 
taggio della grande industria 
dell olio di semi principale con 
coTenle dell olio d oliva in se 
condo luogo m quanto affida il 
compito di assistere i contadini 
nel! espletamento delle prat che 
agli istituti dì patronato e cioè 
in primo luogo alla bonomiana 
escludendo invece le associazioni 
dei produttori 

Assemblee di produttori e con 
ferenze zonali sono in corso in 
tutte le regioni interessate per 
prospettare agli Enti di Svilup 
pò soluzioni concrete da dare 
ai problemi a livello di singole 
zone II Consumo ha chiesto 
inoltre una iniziativa ai gruppi 
parlamentari perche le norme 
del decreto malgrado la dele 

S siano ugualmente oggetto 
una discussione alle Camere 

Dal nostro corrispondente 
MADRID 23 

Zumarraga è il nome di una 
città del paese basco che i let 
tori dell Unità debbono cono 
scere e ricordare Ve la citta 
che è nella provincia di Gui 
puzeoa vi è una fabbrica di 
elettrodomestici la « Orbego 
zo * dove lavorano operai ad 
alta specializzazione Da oltre 
due mesi la fabbrica è bloc 
cata da uno sciopero cui par 
tecipano tutti i 3000 operai Lo 
sciopera, cominciato il lo no
vembre è stato Indetto per 
protestare contro le condizioni 
igieniche e di sicurezza In cui 
gli operai debbono lavorare 
La direzione per spezzare lo 
sciopero ha llcenz aio prima 4 
operai dei p ù athvi poi altri 
17 ottenendo il risultato che 
abbiamo illustrato più sopra 
tutta la fabbrica ha risposto 

sohdarmente in difesa dei com 
pagni di lavori) licen? ati 

I 21 operai porcile la pipo 
Iazione conoscesse I I rag om 
della lotta — poiché 1 lavora 
tori qui non hanno una loro 
stampa — si rinch s,ero in 
una chiesa di Zumarraga lo 
ve restarono per qualche set 
umana fino a quando la pò 
lizia franch sta irruppe nella 
chiesa e ti scacciò Le autorità 
giustificarono ti loro abus> af 
fermano"» che proprio m quel 
'a chiesa vetuva diretto dai 
21 lavoratori e dalle Commi? 
sione operaie la dura btta nel 
la t Orbegozo » 

Tremila scioperanti tremila 
fam glie che debbono j sere 
aumentate da oltre due me» 
Le tremila famiglie hanno ri 
cevuto e stanno riceva ìclo il 
necessario per resistere gra 
zie a una attiva e vasta sob 
danetà popolare In una sola 

Le manifestazioni 
per il 49° del PCI 

Continuano le manifestazioni per il 49° anniversario della fon 
dazione del PCI e per II centenario di Lenin tn questa settimana 
si sono svolle migliala di assemblee e conferenze, e decine di ma 
nlftstazlonf provincia» Altra sono previste per I prossimi giorni 
Ad alcun» manifestazioni partecipa una delegazione del PCUS 
Diamo un elenco delle principali manifestazioni di questo fine 
settimana 
O G G I 

A RAVENNA LUCO 11 compagno Coisutla con i membri della 
delegazione del PCUS composta dal compagni Vimesvkl e Ivaniikl 

PaVla Colombi, Torino - Collegno Pecchloli, Gorizia Chiesa, 
Imperla: Fibbl, Cesena Gruppi 
D O M A N I 

A ROMA con II compagno Amendola e I membri della delega 
zlone del PCUS composta dal compagni Fedosseev, Draghilev e la 
compagna Nlkltlc Ludmlla, a SIENA con II compagno Gali uni e 
I membri della delegazione del PCUS compagni Korionov e Trofimov 

Venezia Mestre Di Giulio, Catania Macaluso, Caserta Na 
polllano, Ventlmlglia Natta, Pescara Relchlin, Pistola Terracini, 
Alessandria Adamoli, Fano Bruni, Prato Calamandrei, An 
con»'Jesi N Colajannl, Barletta Carmeno, Bari Splnazzola 
B Di Vittorio, Treviso M Ferrara, Urbino Fabbri, Orvieto 
Guidi, Cormons Lizzerò, Grado Manichino, Foggia Papapietro, 
Montevarchi Pasqulni, Messina. M, Russo, Brindisi Secchia, 
Como SandrI 
L U N E D I 

Bologna S Flora Colombi, Savona Natta, Riccione Chia 
rante, Avellino: Napolitano 
M A R T E D Ì 

Padova Serri. 

Conferenze delle donne comuniste 
O G G I 

Slena Adriana Seroni, Modena Gerardo Chlaromonle, Pa 
termo Rodano Macaluso, Firenze Gigli» Tedesco, Brescia Rino 
Serri, Savona Maria Mlchetli, Arezzo Nlves Gessi, Udine Emilia 
Lotti, Genova Maria Cadeddu, Rlpallmosanl (Campobasso) Adria 
na Moli nari 
D O M A N I 

Ferrara Donatella Tur tura, Taranto Pio La Torre, Montenero 
(Campobasso) Adriana Mollnari, Varese DI Paco, Reggio Emilia 
Gerardo Chiaromonte, Parma Maria Bocchi, Padova Pina Re 
Lecce Aida Tlso, Vigevano (Pavia) Cecilia Chlovini, Pordenone 
Nlves Gesti, Asti Vanda Parracelanl, Rimiri! Anita Pasquali 
Ancona Glglla Tedesco, Trapani (Glbelllna) Marisa Rodano 
Cagliari Nadia Spano, Venezia Emilia Lotti, Grosseto Maria 
Michettl, Lecco Dolores Abbiali, Novara (Lumelogo) Mara Me 
reghettl, Pesaro Bianchi 
L U N E D I 

La Spezia Maria Bocchi, Gorizia Rosetta Mollnari Brindisi 
(Francavilla Fontana) Aida Tito, Porlocannone (Campobasso) 
Adriana Mollnari, Sassari Nadia Spano 
M A R T E D Ì 

Trieste Licia Perei II, Fori) (Cesena) Rosanna Galli 
M E R C O L E D Ì 

Imola Licia Perelli, Ravenna Ariella Farneti, Forlì Jone 
Berlo!) 

Senza voce Mina dà forfait 

PALERMO "U 
«Noi I più voce mi dispiace ma non posso propuo coiti 

nuare » t n questa bre\e frase detta con appare ite d s noi 
tura Mina ! i nterrotto la notte scorda il si o spettd o o mus 
cale abbandonndu il palcoscenico d 1 1 eatro B ondo d Palermo 
dove era pcgnàìa nspme con l oifio Gal er 

Nel carrier no s I lo dopo la cantante ha pelato che ! n 
dente era da attr b ire ali ar a fredda clic p n d l a i 
nel teatro 

Nella foto to cantante lascia il ttalcoscemco del litonOa 

settimana nelle chiese di Gui 
puzeoa la sottoscrizione ha 
raggiunto ì tre milioni di pe 
setas Altrettanti ne sono stati 
raccolta nelle fabbriche di tut 
ta la Spagna Sono stati diri 
genti di commissioni operaie 
di Madrid Barcellona Sivi 
glia a consegnare direttamen 
te agli scioperanti di Zumar 
raga le somme raccolte per 
testimoniare la solidarietà pro
letaria 

Il lettore sa che lo sciopero 
è illegale in Spagna che viene 
considerato una < azione sov 
veiswa» In Spagna ì snida 
cati sono alle dipendenze delle 
aziende capitalistiche ogni 
giorno il tribunale dell ordine 
pubblico condanna gli orga 
mzzaton delle Commissioni o 
peraie per « associazione ìlle 
gale » nella prima decade di 
questo mese Io stesso tribunale 
ha condannato a pene dai 3 ai 
5 anni di prigione militanti co 
munisti che raccoglievano fon 
di per il partito Da noi in 
somma c'è ancora uno Stato 
fascista 

H fascismo cerca di salvar
si condannando centinaia di 
membri delle Commissioni o-
peraie ma compie l errore di 
sottovalutare I iniziativa delle 
masse E allora si verificano 
episodi come questi che vi 
dirò Nelle fabbriche catalane 
numerosi dirigenti di Commis 
sioni operaie durante lo scor
so anno sono stati incarce 
rati o licenziati Nonostante 
questo alla e Maquimsta > di 
Barcellona alla SEAT (filiale 
della FIAT) alla Siemens le 
lotte sono ali ordine del giorno 
e sono articolate m modo tale 
da rivelare una sicura orga 
nizzazione Da dove viene allo 
ra la forza organizzativa del 
1 offensiva operaia catalana? 
Viene dalle assemblee operaie 

L esempio pm significativo è 
quello della SEAT FIAT la 
prima assemblea si tenne con 
un centinaio di lavoratori in 
un reparto da qui si passò 
agb altri e presto furono mi 
ghaia gli operai che si riunì 
rono in assemblee durante la 
pausa per la colazione In una 
sola settimana si riuscì a te 
nere decine di assemblee alle 
quali parteciparono circa 10 
mila degli 11000 operai che 
conta la fabbrica Fu in que
ste assemblee che venne eia 
borato e poi approvato un te 
sto di contratto collettivo che 
e stato sottoposto alla dire 
zione e sostenuto con una lotta 
articolata (boicottaggio degli 
straordinari lavoro rallentato 
ecc ) Ora le stesse assemblee 
si propongono di eleggere re 
parto per reparto ì delegati 
che difenderanno il contratto 
collettivo davanti alla dire 
zione Ecco risorgere dall ini 
ziativa della base quelle Com 
missioni operaie che le auto 
nta credevano di aver distrutto 
con gli arresta e le persecu 
zioni 

Questa situazione esplosiva 
aumenta i problemi e la con 
fusione in seno al regime E 
governo « opusdeista > è sotto 
la pressione delle vigorose lot 
te dei lavoratori spagnoli Ha 
deciso un nuovo « congela 
mento » dei salari e al tempo 
stesso la continuazione del 
* dibattito > m Parlamento del 
reazionario progetto della co 
Sid detta e legge sindacale » 
La classe operaia ha già detto 
che non accetta né Tuno né 
I altro e non vuole rinunciare 
a conquistare in poco tempo le 
libertà di associazione di riu 
mone e espressione cosi come 
il diritto di sciopero 

La forte ondata di lotta ha 
portato la classe operaia spa 
gnola in questo inizio del 70 
a svolgere un ruolo di prota 
gonista Nelle Asturie come 
nel paese basco ì lavoratori 
non sono soli hanno con loro 
un ampio settore dell opinione 
pubblica Non per nulla il mi 
nistro dell educazione e i ret 
tori delle università continua 
no a far stazionare la polizia 
armata nelle sedi università 
ne temono una esplosione stu 
dentesca che sarebbe più dif 
Ficile poi contenere I conta 
d ni chiedono che le quote per 
la « sicurezza sociale agraria » 
vengano pagate m maggior 
parte dagli agrari e non come 
ha stabilito una recente legge 
mqua dai lavoratori Nel col 

legio degli avvocati di Madrid 
la candidatura dell opposirio 
ne democratica ha ottenuto 
nello scorso mese di dicembre 
quasi il 45 per cento dei voti 
nonostante che il governo a 
\esse ordinato di recarsi a 
votare ai suoi funzionari avvo 
cati 

li governo opusdeista sta af 
fannosamente cercando allea 
ti e appoggi ali estero ma ve 
de ridursi il suo campo di ma 
novra nell interno Per la sua 
« opera7ione di rinnovamento » 
non ha tirato a se nessuna for 
za politica o sociale che abbia 
veramente un peso ne! paese 
Procede sulla strada della dit 
tatura p u ò meno d ss mulata 
contro la quale la classe ope 
ran ha n z ato una p, ande of 
fens \a d lotta E non è sola 
nel paese 

f. m. 

Al processo De Lorenzo - l'Espresso cominciano a sfilare i ministri 

Taviani : i carabinieri non potevano 
predisporre i piani segreti del '64 
«la tutela dell'ordine pubblico è di competenza della direzione generale di PS» — Il Parla
mento deve rpprovare le misure straordinarie — Interrogati quattro alti ufficiali e il capi

tano Biggio che faceva da tramite tra De Lorenzo e la stampa 

La lettura della deposizione 
fatta 1 altro ieri dall onorevole 
Paolo Emilio Taviani attuale 
ministro della Cassa per il Mez 
zogiorao ed ex ministro della 
difesa e dell interno ha occu 
pato quasi tutta 1 udienza di ieri 
al processo De Lorenzo L Espres 
so Lon Taviani citato come 
testimone era stato ascoltato 
nel suo studio in via Boncompa 
gm 30 dal giudice a latere dr 
Michele Coirò « Ho ritenuto — 
ha detto tra 1 altro il ministro 
— di dovermi assumere per il 
periodo in cui sono stato mini 
stro della difesa la responsa 
bihtà politica dell attività delle 
forze armate in generale e in 
particolare dei servizi di sicu 
rezza che ne sono una parte 
anche di quello che e ovvio 
non conoscevo e non potevo co 
noscere che non era mio do 
vere conoscere 

« Comunque posso dire che 
non mi risulta che 1 ìmpostazio 
ne dei servizi di sicurezza abbia 
subito deviazioni in quel pe 

riodo parlo ovviamente del pe 
nodo ÌIÌ cui fui mm stro della 
d fesa tra 1 estate del 1963 e 
il luglio del 1968 

« lì Sifar dipende dal capo 
d stato maggiore della difesa 
il quale ha una sua autonomia 
che trova la somiglianza so! 
tanto con 1 autonomia del ragio 
n ere generale dello Stato per 
quanto riguarda la legislazione 
italiana Però pur avendo que 
sta autonomia è chiaro che il 
capo dt stato maggiore della 
difesa risponde politicamente al 
m nistro della difesa il quale 
risponde al parlamento di tutta 
1 attività delle forze armate » 

Particolarmente interessante 
è stata la deposizione del mi 
nistro per quanto riguarda i pia 
ni del 64 e la competenza dei 
carabinieri ad elaborare piani 
esclus vi che prevedevano cioè 
il solo impiego dell arma 

Taviani ha detto f E esatto 
che ì piani esistenti nell estate 
del 1964 per la tutela dell ordine 
pubblico e previsti per i casi 

Voto definitivo del Senato 

Approvate misure 
per i terremotati 

La Commissione Lavori Pubblici del Senato riunita in 
; sede deliberante ha ieri approvato nel testo detta Camera 

la legge che contiene mod fiche e integrazioni al decreto e 
! ai prowedimenta successivamente adottata dal Parlamento 
; nel 68 in favore delle zone terremotate della Sicilia Si pre 
; vedono tra 1 altro ulteriori interventi e una proroga dea ter 
; moni per le domande di contrbuto 

I senatori comunisti e del PSIUP si sono astenuti nte-
I nendo la legge lungi dal corrispondere alle esigenze delle 
• popolazioni colpite Prima del voto sono stati approvati 
', alcuni ordina del giorno delle sinistre sullo sviluppo econo 
; mico e 1 Impianto delle ìndustr e nelle zone terremotate e 

sull assunzione a carico dello Stato delle spese di energia 
; elettrica e di acqua potabile per i terremotati e per 1 esen 

zione dal servizio di leva dei giovani delle zone 
• • • • • IHI I IMi lMI I I I I I I I t l I t l lMIMIMI IMI I I I i l lHIMI I I I I in i I t l l l lUI I I I I I I I I I I I I t l l l 

di emergenza potevano trovare 
attuazione solo per provvedi 
mento del governo In caso d 
necessità e di urgenza si deve 
ricorrere ali articolo 77 della 
Carta Costituzionale che pre 
vede 1 emanazione di un ap 
posito decreto legge da prese" 
tarsi nello stesso giorno per 
i approvazione alle camere » 

Rispondendo ad una domanda 
del giudice Coirò Taviani ha 
aggiunto « L ordine del mini 
stro dell interno viene di diritto 
eseguito tramite la direzione gè 
nerale di pubblica sicurezza e i 
prefetti Di fatto avviene che 
il ministro degli interni abbia 
rapporti diretti con il coman 
dante generale dei carabine" 
I prefetti provvedono locai 
mente ali esecuzione degli or 
dini disponendo delle forze 
di polizia dei carabinieri e 
della guardia di Finanza An 
che al di fuori dei casi di e-
mergenza di cui ho parlato 
tutti ì piani di tutela dell or 
dine pubblico sono di competen 
za della direzione generale di 
pubblica sicurezza sia in sede 
di predisposizione che di attua 
zione Per quanto riguarda la 
raccolta e 1 aggiornamento di 
dati vi è autonomia da parte 
dell arma dei carabinieri come 
da parte della pubblica sicu 
rezza» 

E una ulteriore conferma che 
i piani « operativi » con la divi 
sione delle grandi città in zone 
che dovevano essere tenute sot 
to controllo solo dai carabinieri 
erano illegittimi e che evlden 
temente e era qualcuno che ave 
va interesse a usarli per tenta 
tivi autoritari 

Il tribunale ha ascoltato poi 
cinque testimoni il generale Ci 
ravegna i colonnelli De Porcel 
hnis Palumbo Mingarelli e il 
capitano Biggio 

Quest ultimo ha rilasciato le 
dichiarazioni più interessanti an 
che perché doveva deporre su 
circostanze abbastanza partico 
lari II capitano Biggio fu in 
fatti indicato dai giornalisti del 
1 « Espresso » come la persona 

che aveva fornito al settimanale 
notizie provenienti da De Loren 
zo su van presunti scandali qua 
li 1 acquisto di carr armati la 
bonifica del terntoro nazionale 
dalle mine e donat vi ai fami 
lian del generale Moia II teste 
ha negato di avere consegna 
to materiale del genere allo 
* Espresso » ma ha ammesso 
di avere avuto contatti con ì 
giornalisti dei settimanale e con 
i giornalisti in genere 

« Lo feci — ha spiegato il te 
ste — perché ero capo ufficio 
stampa de! Comando generale 
dell arnia dei carabinieri e poi 
addetto stampa allo stato mag 
giore dell esercito sempre con 
il generale De Lorenzo Mio 
compito era quello di sapere 
ciò che si preparava nel cam 
pò della stampa prò e contro 
le forze armate per informare i 
superiori » Il teste ha poi nco 
noseiuto come suo un appunto 
proveniente dai giornalisti dello 

Espresso che contiene una 
specie di organigramma dello 
stato maggiore «Era la spie 
gazione — ha detto il capitano 
Biggio — mediante un disegno 
di quelle che sono le disposizioni 
contenute nella legge sui nordi 
namenti dello stato maggiore » 

Alla domanda di un difenso 
re dei giornalisti se aveva avu 
to incontri con Scalfari alla ca 
sma Valadier Biggio ha rispo 
sto « Io no è stato con qualcun 
altro » 

Invitato a fare il nome di 
questa persona il teste ha detto 
« Dopo 1 incontro tra Scalfari 
La Malfa e De Lorenzo a casa 
di Scalfari avvenuto nell estate 
del 66 ricordo di un altro in 
contro tra De Lorenzo e Scalfari 
alla Casina Valadier nel 67 » Il 
presidente dopo aver respinto 
una richiesta di confronto tra 
il giornalista Gregoretti e Big 
gio ha rinviato il processo a 
lunedì prossimo 

p. g. 

Illegittima 

la competenza 

penale della 
Alta Corte 

della Sicilia 

La Corte Costituzionale ha de
positato ieri alcune sentenze tra 
le quali una che dichiara ìlle 
gittimi gh articoli 26 e 27 dello 
Statuto Speciale della Sicilia 
ngu irdanti la competenza pena 
le dell Alta Corte per la Sicilia 
per i reati commessi dal presi 
dente e dagli assessori regionali 
nell esercizio delle funzioni con 
ferte ad essi dallo Statuto Se
condo la sentenza di illegittimi 
ta le norme in questione violano 
1 articolo 112 della Costituzione 
(per il quale 1 esercizio dell azio 
ne penale è obbligatorio e spet 
ta al pubblico ministero) Esse 
infatti disponendo che il presi 
dente e gli assessori regionali 
sono messi in stato di accusa 
dall assemblea regionale e dal 
commissario dello stato presso 
la regione rimettono il promuo 
vimento dell azione penale alle 
deliberazioni di un organo a com 
posizione politica o alle valu 
taziom più o meno discrezionali 
di un ergano amministrativo alfe 
dipendenze del governo naziona 
le la fui figura non è certo com 
parabile a quella del pubblico 
ministero * H risultato dice la 
sentenza è la piena e totale 
sottrazione al regime processila 
le penale comune a tutti i d t 
tadim » 

Le altre «eitenze depositate 
ieri riguardano in gran parte 
norme della procedura penale 
Con una di esse è stata didiia 
rata in parte illegittima una * 
sposizione dell articolo 195 del 
codice di procedura penale cir 
ca i limiti posti al diritto della 
parte civile di impugnare la sen 
tenza del giudice penale in caso 
di proscioglimento dell imputato 
La Corte si è anche pronuncia 
ta su un problema già più voi 
te trattato i diritti della dife 
sa di fronte agli atti di polizia 
giudiziaria La sentenza ha ri 
tenuto legittimo I articolo 219 del 
Codice di procedura penale con 
cernente in generale la furalo 
ne di polizia giudiziaria 

Le altre norme del Codice di 
procedjra penale esaminate nel 
le sentenze pubblicate ieri sono 
I articolo 4% concernente ì re 
quistti del decreto di citazione 
davanti al pretore e 1 articolo 
630 comma secondo relativo al 
procedimento per gli incidenti 
di esecuzione Le questioni sol 
levate sono state dichiarate m 
trambe non fondate 
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un'idea esplosiva! 

la nuova Candy 98 
la lavatrice a orologerìa 

fa l'ammollo biologico per tutto il tempo che volete voi, 
poi riprende a lavare senza di voi 

Da oggi, superate le superautomatiche1 Grazie ad uno 
speciale orologio, brevetto esclusivo, Candy 98 rende 
superautomatico anche I ammollo biologico La durata 
è a scelta 2 - 3 - 4 . anche fino a 12 ore: il classico, 

: efficacissimo ammollo not-1 turno. Un ammollo biologico 
i di breve durata è insufficiente. 
! Più tempo viene dato al de-
; tersivo biologico per lavora-
i re, più il bucato diventa pulito; 
| e lo si vede dai colli e dai 
! polsini delle camicie Durante 
l'ammollo Candy 98 non con 

I suma energia e non fa il mini 
i mo rumore E voi non dovete 

farle da sentinella Si sveglia da sola e riprende a lavare 
Candy non vi offre solo una lavatrice elegante, ricca, 
solida, da durare anni ed anni. Vi offre idee. Molte 

12 programmi superautomatìcl; 
6 con ammollo biologico, uno biorisparmio; 
1 tasto max per programmi a temperatura massima; 
1 tasto per il trattamento della pura lana vergine; 
1 tasto per il trattamento dei tessuti non stiro; 
4 vaschette: prelavaggio, lavaggio, candeggio, 

la quarta per gli additivi o ammorbidenti; 
2 tipi di candeggio; 
economizzatore per carichi ridotti; 
suggeritore automatico carico detersivo. 
Tutte idee che realizzano ciò che voi attendete. 
Le vostre idee. 

idee-esperienza 

Assistenza 
completamenti 
gratuita per 1 
a domicilio, 
in ognuno degli 
Comuni d'Italia. 
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